
contributo per il pranzo 15 euro



L’etichetta di disabile è un marchio a vita, che ti perseguita, ti imprigiona e fagocita le tue
potenzialità.

Quasi sempre arriva quando sei piccolo e non sei in grado di comprendere neppure i 
termini usati   per   definirla.   

Questo lascia  spazio a  fantasie   angoscianti   oppure  a  tentativi  di
ignorare quel marchio.

LL’etichetta ti definisce   identificandoti unicamente   in una tua caratteristica, quasi 
sempre negativa, ostacolando la espressione della tua personalità nella sua interezza  e 

nelle relazioni.

Per   questi   motivi   Familiarmente   vuole   proporre   una   visione   differente  e   
stimolare   una  trasformazione   culturale   per   contrastare   il   rischio   che   la   
disabilità   fisica    determini   una  disabilità emotiva e/o  difficoltà di adattamento.

Abbiamo finalmente organizzato una giornata caratterizzata dal binomio 
bbambini-disabilità:

mai prima in  Piemonte   era   stato  proposto   un   evento   simile,   di   approfondimento  
teorico   e operativo in un contesto festoso.

Lo   sguardo   degli   altri   perpetua   il   marchio   come   uno   specchio   che  riflette   
amplificando  le  mancanze e le differenze, che  diventano in tal modo la totalità della 

immagine, con un  effetto  alla Pablo Picasso. 

Noi psicologhe di Familiarmente,  coerentemente con la nostra mission di tutela dei 
bbambini, riteniamo fondamentale impegnarci nella prevenzione del disagio psicologico, 

qualunque sia la sua origine. 

In   base   alla   nostra   esperienza   professionale   sappiamo   quanto   la   disabilità   
condizioni pesantemente   lo sviluppo psicoaffettivo, determinando spesso personalità 
adulte con bassa autostima,   scarsa   integrazione   sociale,   limitazione   dei   rapporti   

affettivi.   

Di   conseguenza   è sempre più difficile riconoscere e  i propri punti di forza.
IIl marchio non connota solo il soggetto disabile ma si estende anche alle famiglie e agli 
amici, ingabbiati anche loro in una rete di pregiudizi che si aggiunge alla fatica del farsi 

carico della diversità.

Dobbiamo   tutti   tenere   a   mente   che   la   meta   di   ogni   individuo   è   la   realizzazione   
delle   sue potenzialità   individuali   e   di   relazioni   soddisfacenti:   le   strade   per   
raggiungerla   sono   tante  quante sono gli individui, ognuna è diversa, e non esistono 

strade giuste o sbagliate.

LLa giornata-evento non sarà solo riflessione teorica ma vuole anche essere la 
dimostrazione  concreta di come sia possibile liberarsi dalle etichette e trovare la 
strada per la  realizzazione  di sé, purchè si utilizzino strategie appropriate di 

intervento e ci sia un nuovo sguardo da  parte della collettività.



PROGRAMMA
registrazione dei partecipanti
 e caffè di benvenuto

Apertura dei lavori
saluti istituzionali

INTERVENTI
modera Loredana Fuggetta Psicologa Psicoterapeuta.
LLaura Recrosio Psicologa Psicoterapeuta.
Francesco Rodighero Ingegnere Responsabile,
Progetto Hakability.
Piero Abbruzzese Professore, Cardiochirurgo, 
Scrittore.
Marco Berry Presidente Onlus Magic for Children.
Gianfranco Mogliotti Scrittore e Giornalista.
EliElisa Trecastagne Arbitro F.I.G.C.referente. 
Sport Paraolimpici di Assist.
Società Canottieri Armida.

Pranzo

riapertura LAVORI
modera Innocenzo Foglio poeta.
Stefania Rivoira, Loredana Fuggetta, Laura Recrosio.
ClClaudio Menzio Preside e Giudice Onorario Tribunale
Minori Torino.

 09.00

09.30

10.00

12.30

14.00



                                                                                                           
ente no profit, fondata nel 1999 a Torino si occupa del benessere psicologico dei minori. 

Obiettivo primario è l’aiuto e il sostegno verso l’adulto che è a contatto conil minore.FFamiliarmente  nel   tempo si  è  impegnata  a  favorire  la  trasformazione  dal  disagio  all’agio 
attraverso azioni di informazione, formazione e di sensibilizzazione su tematiche inerente  il 

minore e la famiglia, e attraverso interventi clinici di consulenze e terapie affidate a team di esperti.Nel 2001 organizza con la Regione Piemonte e l’Associazione Magistrati,                                                        
una formazione  sull’abuso e maltrattamento minorile rivolto ai magistrati del Piemonte e                                                                                

                                                                                                      dell
                                                                                                      della Valle D’Aosta.  Il corso viene poi aperto anche ad avvocati e polizia giudiziaria.Nel 2004 vince un bando di Concorso Regionale per un progetto biennale di formazione ed
interventi clinici nell’area della prevenzione alla violenza, con partner il Tribunale Penale di Torino e di Asti e l’ASL TO5.Il report del progetto viene pubblicato su riviste specializzate.
TrTra gli anni 2002 e 2007 ha svolto docenze presso strutture pubbliche e private in tutta Italia 

su temi riguardanti il disagio minorile.Nel 2010 apre una Casa Famiglia che accoglie bambini in situazioni famigliari difficili collaborando con i Servizi Sociali del territorio.Ha effettuato corsi di formazione presso vari istituti scolastici del Piemonte.
Nell’anno 2016 ha partecipato a numerosi convegni sulla genitorialità ed ha creato  il 
progetto “GENITORI SU MISURA” i cui interventi sono affidati ad un team di professionisti, 
in grado di  fornire in grado di  fornire consulenze mirate agli adulti che svolgono funzoni genitoriali.Il   progetto inoltre   prevede   eventi finalizzati   a   favorire  una  trasformazione   

culturale,   nella direzione di una società sempre più attenta ai bisogni e ai diritti dei bambini.
Nel dicembre 2016 si è tenuto il  Convegno “Essere genitori..ieri oggi domani”. Nel 2017 organizza gli “Psicoaperitivi di famiglia” mensili dove, all’ora dell’aperitivo, si tiene 
una mini lezione ad un gruppo ristretto su argomenti inerenti i minori.NNello stesso anno ha collaborato con la Camera Minorile di Torino partecipando ad un 

gruppo di  studi sugli “orfani di femminicidio” con intervento al convegno finale di novembre.Nel 2018, insieme all’Associazione “Legal@rte” di Torino ha organizzato un progetto dal 
titolo “Profumo di vita” che, attraverso la cultura ( fotografie artistiche di neonati) ha 
promosso una campagna di sensibilizzazione sulla tematica della violenza assistita dai 

minori ed ha sostenuto la cura di alcuni bambini vittime.Dal 2017 al 2019, insieme alla Camera Minorile di Torino, ha organizzato il progetto 
““Auditorium” coinvolgendo numerose scuole secondarie di primo grado e di secondo grado di 
Torino e cintura, per sensibilizzare e informare i giovani sul tema dell’ascolto del minore nell’ambito giudiziario.Nel corso degli anni ha partecipato a numerose iniziative formative sul territorio, spesso 
anche organizzate dalla Magistratura e dall’Ordine degli Avvocati, tra cui il corso per diventare “curatori speciali”.Nel 2019  ha realizzato un ciclo di circa 40 video, pubblicati sui canali social, dal titolo 
““genitori su misura”   con   l’obiettivo  di  sensibilizzare   i   genitori   su   tematiche  dell’età   

evolutiva,   fornire competenze e prevenire l’insorgenza di disagi psicologici. 

l’associazione                      FAMILIARMENTE


